








coli''. In epoche successive lungo tale superficie si so­
no verificati, a luoghi, fenomeni di scivolamento gra­
vitativo di porzioni pillo meno estese dell'unità supe­
riore. Il fenomeno è evidentissimo al M. Camicia do­
ve, su piani pressoché coincidenti con la superficie di 
sovrascorrimento, si è osservata l'esistenza di strie in­
dicanti un movimento opposto a quello del sovrascor­
rimento stesso. All'interno delle tre unità, infine, si 
rinvengono numerose superfici di rottura subparallele 
alle superfici principali, alle quali sono geneticamente 
collegate. 

4. I CONGLOMERATI DI RIGOPIANO

I conglomerati di Rigopiano affiorano in una fa­
scia larga piu di 1 km, dal Colle dei Cavatori fino a 
Vitello d'Oro ed ancora piu a sud della catena, (al di 
fuori dell'area considerata). Alcuni lembi se ne rin­
vengono inoltre, a quote molto superiori, tra il M. 
Coppe e il M. Siella e sul versante di Campo Impera­
tore, sopra Fonte Vetica. Un piccolo affioramento si 
ha, infine, sul rilievo di M. Mutri (Campo Imperato­
re), poco a sud dell'area in esame. 

Lungo la fascia pedemontana suddetta i conglo­
merati sono a luoghi discordanti sui terreni mesozoici 
delle due unità inferiori (Rigopiano), a luoghi interca­
lati nella porzione terminale del Flysch della Laga (Vi­
tello d'Oro), a luoghi sono sovrapposti, probabilmen­
te in discordanza, sulla /itofacies g) dell'unità del 
Flysch della Laga. 

In base alla natura degli elementi si possono distin­
guere due tipi di conglomerati: a) conglomerati ad ele­
menti ben arrotondati costituiti da litotipi estranei alle 
serie locali; b)_conglomerati ad elementi meno arroton­
dati costituiti dai litotipi calcarei presenti nella catena. 

Al Colle dei Cavatori i primi prevalgono alla base 
della sequenza, i secondi verso l'alto. Pill ad oriente, 
verSo Rigopiano, si osserva una rapida diminuzione 
fino alla scomparsa, dei conglomerati di tipo a). 

I conglomerati posti alle quote piu alte, sui ver­
santi della catena, sono costituiti esclusivamente dal 
tipo a) con peliti e sottili livelli arenacei, ed appoggia­
no sui terreni mesozoici delle due unità superiori. 

Lungo la fascia dell'Area esaminata, i conglome­
rati di Rigopiano sono piegati in blanda sinclinale e 
sono riferibili al Messiniano superiore; pill ad oriente, 
in località Vitello d'oro, essi formano strette pieghe 
isoclinali a piani assiali subverticali e la loro età piu 
recente è Pliocene inferiore (comunicazione verbale 
del Prof. MANFREDINI). 

Sono, invece, risultati sterili i campioni degli af­
fioramenti sulla catena< 1i

. Le caratteristiche sedimen­
tarie d'insieme sembrano indicare apparati di delta­
conoide. 

5. SISTEMI DI FAGLIE

Distinguiamo innanzitutto i sistemi di faglie lega­
ti al regime compressivo, da quelli legati al regime di­
stensivo. 

(l>Lo studio micropaleontologico è stato eseguito da A. rvlicARELLI 

dell'Istituto di Geologia dell'Università di Camerino. 

Tra i primi quelli piu importanti sono il sistema N 
10-30 E ed il sistema N 70-80 E, le cui faglie hanno pia­
ni con inclinazione elevata(> 60°). Le faglie del siste­
ma N 10-30 E hanno piani immergenti generalmente
verso Est e strie con pich da 0° a 45°, mentre quelle del
sistema N 70-80 E hanno piani subverticali e strie vicine
alla orizzontale in tutti e due i sensi. Un terzo sistema,
meno frequente, ha direzione N 60-70 W con piani ad
inclinazione elevata (> 60°), piani ad immersione op­
posta e strie suborizzontali in tutti e due i sensi.

Tra i sistemi di faglie di distensione il piu vistoso è 
quello E-W al quale appartiene, tra le altre, la faglia a 
forte rigetto che limita i maggiori rilievi della catena ver­
so Campo Imperatore. Il piano di questa dislocazione 
immerge verso sud con inclinazione attorno a 40° ed è 
marcato da spessi livelli milonitici. Frequentissimo è il 
sistema N 50-70 W le cui faglie hanno inclinazione di 50° 

- 60° ; esso sembra pili recente del sistema Precedente.
In generale i rigetti dele singole faglie, se si fa ec­

cezione per la faglia E-W prima menzionata, non so­
no rilevanti. Le maggiori dislocazioni sono infatti il 
risultato di fasci di faglie ravvicinate e subparallele. 

6. CONCLUSIONI

Da quanto sopra esposto è evidente la complessi­
tà strutturale di questa porzione della catena del Gran 
Sasso d'Italia. L'esistenza di tre elementi strutturali 
sovrapposti tra loro tramite superfici di scorrimento a 
basso angolo di inclinazione (osservati, d'altra parte, 
anche· pill ad occidente, vedi ADAMOLI ed altri, stesso 
volume), testimonia il forte raccorciamento subito 
dalla copertura sedimentaria in questo tratto dell' Ap­
pennino centrale. 
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La prosecuzione verso sud di questo assetto strut­
turale, allo stato attuale può essere solo ipotizzabile. 
Va comunque tenuto conto che a M. Capo le Serre, 
circa 8 km a sud del tratto di catena considerato, in 
corrispondenza del lato rialzato di una faglia diretta a 
forte rigetto, affiorano, al di sotto di una successione 
triassico-giurassica riferibile all'unità di M. Prena-M. 
Camicia, litotipi caratteristici dei livelli a) e b) 
dell'unità degli "scisti bituminosi". Ciò testimonie­
rebbe l'esistenza, anche in questa area, delle due unità 
tettoniche piu alte. 

Ovviamente risulta difficoltoso anche il tentativo 
di stabilire la successione degli eventi tettonici che 
hanno portato all'attuale assetto, prima di avere a di­
sposizione un quadro strutturale pill vasto, che inte­
ressi almeno l'area circostante Campo Imperatore a 
sud ed il bordo meridionale del bacino della Laga a 
nord. 

Per la datazione degli eventì compressivi, di fon­
damentale importanza sarà lo studio sedimentologico 
e stratigrafico dei conglomerati di Rigopiano, in tutta 
l'area di affioramento. Si può comunque fin d'ora af­
fermare che i primi importanti effetti di una tettonica 
compressiva con assi di stress SSW-NNE si hanno alla 
fine della deposizione del Cerrogna (Miocene medio­
superiore) cioè con la prima individuazione del bacino 
della Laga, a nord dell'attuale catena. 

Le spinte sono ·proseguite nel corso del Messinia­
no raggiungendo un acme nella parte superiore di 
questo periodo, come può essere testimoniato dalla 
discordanza tra i conglomerati di Rigopiano (Messi-








